AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICA
     a cura di Fausta Cattivelli

   PROVA DI BIOLOGIA

L´esempio di prova qui presentata è un test di comprensione di un testo da utilizzare per uno studente di un secondo anno di scuola secondaria. Questo tipo di prova e´stato scelto perche´non prevede di evidenziare le conoscenze dell’allievo  né le capacità di memorizzazione che  non sono indispensabili per affrontare questa prova bensì tende ad attivare le sue capacità di comprensione ed analisi.

Egli dovrà leggere  con estrema attenzione il brano, cercare  nuovi termini sul dizionario e cogliere le tematiche fondamentali, attraverso un lavoro di analisi testuale.

Funzione delle macromolecole nell’alimentazione.

Da L. Lusetti, Principi di scienza dell’alimentazione, Calderoni, Bologna

GLUCIDI

[…] I glucidi possono essere utilizzati dall’organismo umano solamente dopo la completa demolizione a monosaccaridi. Tale demolizione avviene durante i processi digestivi, soprattutto ad opera di specifici enzimi presenti nel tubo digerente. 

Cellulosa e pectine on sono demolibili nell’organismo umano e, pertanto, vengono denominate glucidi non disponibili.

Prestano, invece, alta digeribilità sia l’amido che i disaccaridi, quali: saccarosio, maltosio, lattosio, i tre zuccheri quantitativamente più rappresentati nella dieta umana.

[….] Il saccarosio è un alimento di notevole pregio, in quanto ci consente di avere a disposizione una buona sorgente di calorie utilizzabili senza formazione di scorie.

Esso, infatti, viene trasformato durante i processi digestivi in glucosio e fruttosio, i quali successivamente vengono ossidati a CO2 e H2O, sostanze facilmente eliminabili.

Queste trasformazioni avvengono in tempi relativamente brevi e tali da permettere una pronta disponibilità calorica.

[…] E’, inoltre, fisiologicamente giustificata la richiesta di alimenti dolcificati da parte dei bambini. Nel loro organismo, infatti, è piuttosto forte la produzione di insulina, ormone secreto dal pancreas, il quale tende a polimerizzare il glucosio  a glicogeno, per cui il contenuto in glucosio del sangue tende ad abbassarsi. Il bambino, inoltre, non reagisce come l’adulto agli sbalzi di temperatura, perciò può andare soggetto a bruschi raffreddamenti che possono essere compensati dalla combustione di glucosio disponibile.

In generale, qualora l’organismo richieda glucosio, il glicogeno epatico subisce un processo di degradazione, con ripristino della molecola di glucosio.

Se la polimerizzazione del glucosio a glicogeno (glicogenesi) e la depolimerizzazione del glicogeno a glucosio (glicogenolisi) non avvengono regolarmente, il tasso glicemico si sposta verso valori anomali.

LIPIDI

[…] La funzione svolta dai lipidi nell’organismo umano è eminentemente calorica. L’ossidazione, infatti, di un grammo di lipidi fornisce 9,3 calorie, rispetto alle 4 fornite da un’eguale quantità di protidi e glucidi.

I lipidi cellulari partecipano alla costituzione delle cellule, perciò anche ad essi va attribuita la funzione plastica, funzione tipica dei lipidi complessi, i quali per la presenza del fosforo in combinazione organica, offrono all’alimentazione umana un apporto plastico specifico.

[…] I lipidi hanno anche funzione di riserva, funzione affidata soprattutto ai grassi neutri. Essi, infatti, si depositano nelle zone sottocutanee e intorno agli organi, costituendo una difesa e, al tempo stesso, una tesaurizzazione di sostanze facilmente utilizzabili in caso di emergenza, cioè nei momenti in cui l’organismo non possa nutrirsi normalmente.

La digestione dei lipidi, inoltre, è piuttosto lenta, perciò la loro presenza nel tubo digerente ritarda lo stimolo della fame, consentendo un’igienica razionalizzazione dei pasti.

Altra funzione di notevole importanza svolta dai lipidi riguarda l’apporto delle vitamine A, D, E, K, che, essendo liposolubili, trovano nei lipidi il loro naturale veicolo.

[…] In ambiente a clima temperato il fabbisogno giornaliero in lipidi dell’adulto si valuta intorno ai 70 grammi, da coprirsi con lipidi sia di origine animale che vegetale.

Bisogna, inoltre, tenere presente che i grassi saturi che prevalgono negli alimenti di origine animale, favoriscono l’aumento della colesterolemia; i grassi monoinsaturi, presenti soprattutto nell’olio d’oliva, non hanno sulla colesterolemia un effetto significante, mentre i grassi polinsaturi favoriscono la sua diminuzione. Questi ultimi si trovano nella maggior parte negli oli vegetali,

[….] La quantità di colesterolo presente nel sangue è indicativa dello stato di benessere o di alterazioni metaboliche, ed è provato che ad alti livelli di colesterolo corrisponde ad un’altra incidenza di cardiopatia coronaria.

PROTIDI

Le proteine sono molecole complesse che all’analisi risultano costituite da una sequenza di vari tipi di amminoacidi.

[…] Seguendo una impostazione classica nello studio degli amminoacidi, questi, dal punto di vista biologico, si distinguono in amminoacidi essenziali e non essenziali.

Gli amminoacidi essenziali non sono sintetizzabili da parte dell’organismo, che, però, ne ha un assoluto bisogno e deve perciò introdurli già preformati.

A questo si provvede con l’alimentazione. Di conseguenza, le proteine alimentari avranno un diverso valore nutritivo correlato al loro contenuto in amminoacidi essenziali.

[…] Proteine ada alto valore biologico o complete: le proteine ad alto valore biologico contengono in quantità valide ai fini nutrizionali, gli otto amminoacidi essenziali.

[…] sono queste le proteine fornite dalla carne, dalle uova, dal formaggio e dal latte.

Proteine a basso valore biologico: le proteine a basso valore biologico, o incomplete, non contengono uno o più amminoacidi essenziali, perciò da sole non possono provvedere ai processi ai processi di accrescimento né a quelli di mantenimento. E’ il caso delle proteine dei cereali carenti in lisina e triptofano.

[…] Le sostanze proteiche esercitano nell’organismo umano funzioni specifiche, di cui la più importante è quella plastica, costruttrice e ricostruttrice di materiale organico. Le proteine provvedono, infatti, alla formazione delle strutture proteiche, che, essendo in stato di equilibrio dinamico, si rinnovano continuamente.

[…] Le proteine, inoltre, non sono estranee alla produzione di energia. E’ stato, infatti, di recente dimostrato che, sotto l‘influenza di attività fisiche abbastanza intense, si verifica un aumento del catabolismo delle proteine; inoltre è stato provato che i protidi consumati nel corso dello sforzo concorrono on soltanto nella ricostruzione plastica del muscolo, ma anche a fornire energia.

A differenza di quanto avviene per i glucidi, e soprattutto per i lipidi, le proteine non si accumulano nell’organismo.

E’, quindi, necessario introdurle giornalmente tramite gli alimenti, dato che l’organismo umano ne ha assoluta necessità in ogni periodo della vita.

Sbarra il completamento esatto:

1. per colesterolemia intendi:

a la percentuale di colesterolo che l´organismo deve sintetizzare.

b la quantità di colesterolo ingerito al giorno

c la quantità di colesterolo utilizzata al giorno

d il tasso di colesterolo nel sangue

2.  per valore calorico di un alimento si intende:

a la quantità di calorie che si ottengono dalla sua riduzione

b la quantità di calorie che si ottengono dalla sua ossidazione

c la percentuale di calorie che vengono spese per la sua ossidazione

3. per funzione plastica di un alimento intendi:

a un apporto di vitamine 

b una funzione energetica

c una funzione strutturale 

4. per catabolismo intendi:

a la degradazione ossidativi di macromolecole

b la sintesi di macromolecole

la assimilazione di macromolecole

5. per tasso glicemico intendi:

a la percentuale di glucosio contenuta in un cibo

b la percentuale di glucosio eliminata al giorno

c la percentuale di glucosio presente nel sangue

6. il saccarosio utilizzato durante una gara sportiva :

a viene direttamente ossidato con produzione di notevoli quantità di energia

b i prodotti della sua idrolisi sono molecole ad alto valore energetico

c i prodotti terminali dalla sua demolizione sono ancora utilizzabili per ricavare energia

d la sua ossidazione assicura una buona resa energetica

Completa il seguente brano con i termini sotto indicati

7. Sotto il profilo nutrizionale è la composizione di aminoacidi ………………………… che caratterizza ……………………….. di una proteina alimentare e questa caratteristica sarà fortemente influenzata …………………………. del protide. Vengono infatti definite proteine  di prima classe quelle tipo……………………. proprio in relazione alle loro affinità……………….con quelle umane.

( non essenziali, vegetale, dai legami, biochimiche,  la sintesi, la provenienza, nelle interazioni, cellulari, la qualità, sintetizzabili, dalla concentrazione, animale, assorbimento, essenziali)

Sbarra il complemento esatto:

8. L´organismo umano

a cresce regolarmente se è in grado di costruire le sue proteine attraverso un equilibrato apporto di aminoacidi essenziali

b tende normalmente a degradare i muscoli per rinnovare le strutture cellulari consumate

c necessita di uguali quantità di proteine sia nelle fasi giovanili che in età adulta.

d non è necessario assumere quotidianamente proteine perché queste  si accumulano in depositi sottocutanei

Leggi attentamente il brano. Compaiono 5 termini errati individuali negli spazi e scrivi accanto il vocabolo corretto.

9. Analisi statistiche sui cambiamenti delle abitudini alimentari nelle nazioni in cui prevaleva il consumo di lipidi polinsaturi hanno dimostrato che l´introduzione di grassi vegetali ha prodotto una minore incidenza sulle malattie cardiovascolari. Il tasso di colesterolo, sembra essere indipendente dal rapporto tra grassi saturi e insaturi introdotto con la dieta. Inoltre poiché i grassi saturi inibiscono l´assorbimento del colesterolo nei vasi sanguigni risulterà dannoso il consumo si oli.
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…………………

Dopo aver osservato la tabella allegata e tenendo presente ciò che hai letto nel brano rispondi alle seguenti domande sbarrando il simbolo V o F 

10. Dieta raccomandata B 

Glucidi 63%
(zuccheri semplici 7%

Proteine 12%

Lipidi 25%




Zuccheri complessi56%)

Dieta attuale A 

Glucidi 50%
(zuccheri semplici15%

Proteine 10%

Lipidi  40%




Zuccheri complessi 35%)

A Nella dieta b gli zuccheri semplici sono presenti in basse quantità ma non sono assenti per la proprietà di essere rapidamente assimilabili

B la diminuzione complessiva dei lipidi nella dieta b è negativa 

C nella dieta b la maggiore assunzione di cellulosa serve ad aumentare i depositi di glicogeno

D in una ipotetica altra dieta  devono assolutamente comparire i lipidi in una percentuale non inferiore al 22-25%  per evitare gravi rischi alla salute

E  Chi svolge una intensa attività fisica deve seguire la dieta A perché più ricca di lipidi

	A
	Vero 
	Falso
	

	B
	Vero
	Falso
	

	C
	Vero
	Falso
	

	D
	Vero
	Falso
	

	E
	Vero
	Falso
	


Aree formative standard e di competenze coinvolti:

Area dei linguaggi:

Per tutte le domande:

1.2.1 Comprendere ed interpretare testi di varia tipologia attivando strategie di comprensione diversificate.

· 1 Cogliere le idee principali e quelle più importanti fra le secondarie di un testo.

· 2 Riconoscere e riordinare le sequenze

· 3 Riconoscere le caratteristiche delle diverse tipologie testuali 

· 4 Individuare quali richieste fondamentali sono sottese alle consegne o al problema che gli si presenta

· 5 Sulla base della sottolineatura preliminare effettuare operazioni di analisi ed individuare nel testo elementi utili ad uno scopo dato.

· 7 Utilizzare il dizionario per cogliere il significato dei termini nuovi e contestualizzarli.

Area scientifica

Domanda n1 

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno

      2 Riconoscere le tipologie di interazioni che l´uomo ha con l´ambiente

Domanda n 2

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2  Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

Domanda n3

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 2 Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

Domanda n4

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 2 Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale
Domanda n 5 

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 2   Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

Domanda n 6 

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2  Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

· 4 Saper trattare un problema biologico a diversi livelli di organizzazione: da semplice a complesso e viceversa nelle diverse realtà.

      3.2.4 ( Analizzare fenomeni chimici comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana

· 2Riconoscere le proprietà dei principali composti chimici legati al contesto biologico
Domanda n 7

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno 

3.2.4 ( Analizzare fenomeni chimici comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana)

· 2Riconoscere le proprietà dei principali composti chimici legati al contesto biologico
Domanda n 8

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni) 

· 2 Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

3.2.4 ( Analizzare fenomeni chimici comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana)

· 2 Riconoscere le proprietà dei principali composti chimici legati al contesto biologico

Domanda n 9

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni)

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2 Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

3.2.4 ( Analizzare fenomeni chimici comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana)

· 2Riconoscere le proprietà dei principali composti chimici legati al contesto biologico

Domanda n 10 

3.2.2 (Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni)

· 1 Stabilire le possibili relazioni di causa effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2 Utilizzare in modo appropriato e significativo il lessico biologico fondamentale

· 5 Effettuare osservazioni in laboratorio o nell’ambito della vita quotidiana

Verifica di scienze della terra:

Uso sostenibile dell’energia

Il consumo di energia si è accresciuto nel corso dei secoli, a partire dall’inizio della rivoluzione industriale, 250 anni fa, fino all’utilizzo dei trasporti e degli elettrodomestici dei giorni nostri. Allo stesso tempo, la popolazione mondiale è aumentata drammaticamente. Il risultato è una forte pressione sulle risorse, in particolare i combustibili fossili, sugli ecosistemi e sul clima del pianeta.

Impatto del consumo di energia

L’energia può essere definita come la capacità di svolgere un lavoro. Negli ultimi 5000 anni l’uomo ha sviluppato macchine per svolgere lavori e scoperto sistemi per trasformare varie fonti di energia in forme di energia utili per far funzionare le macchine. L’energia è anche utilizzata per generare calore finalizzato alla preparazione dei cibi ed al riscaldamento.

Il consumo di energia è aumentato in modo significativo a partire dalla rivoluzione industriale, quando vennero sviluppati macchinari per svolgere lavori che, prima, venivano fatti a mano. A ciò seguì l’invenzione di motori a combustione interna, che ha portato ai mezzi di trasporto motorizzati, quali automobili, treni ed aeroplani.

L’avvento dei computer negli anni ’40 ha poi consentito la nascita di una nuova generazione di prodotti e di ulteriori cambiamenti dello stile di vita, non solo nella abitazioni e sul lavoro, ma anche nel settore delle comunicazioni.

Limiti alla crescita dei combustibili fossili

Negli ultimi 250 anni, l’accresciuto utilizzo di fonti di energia basate su combustibili fossili quale carbone, petrolio e gas, che si sono create milioni di anni fa, alla morte di varie forme di vegetali e animali. Tali fonti sono dunque limitate e non sono rinnovabili nel lasso di tempo nel quale vengono impiegate, ad esempio vengono usate ad un ritmo più rapido di quello con cui si sono formate. La fig. 1.1 mostra da dove deriva l’energia nel mondo e l’alta percentuale di energia generata da combustibili fossili.

Figura 1.1: Le fonti di energia nel mondo
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Attivita´ n 1

Area dei linguaggi:

 1.2.1 Comprendere ed interpretare testi di varia tipologia attivando strategie di comprensione diversificate

· 2  comprendere il senso globale ed i punti essenziali del testo secondo il compito di lettura

· 6  contestualizzare il significato dei termini più comuni che si incontrano nella lettura

1.2.2 Identificare le informazioni fattuali ed i giudizi

· 1 isolare in un testo le informazioni

1.3.2 Produrre testi di contenuto generale e tecnico adeguati rispetto alla situazione comunicativa anche dal punto di vista lessicale e morfosintattico

· 1 Rielaborare in forma chiara le informazioni ricavate dall’ascolto o dalla lettura

· 2 Progettare e comporre un semplice testo narrativo ed espositivo di tipo funzionale o personale sia per uso personale sia a supporto della attività didattica

Come il consumo di energia è aumentato nel corso degli ultimi 100 anni.

Da svolgere lavorando in piccoli gruppi: discutere con i compagni di come sia cambiata la vita negli ultimi 100 anni.

1 Identificare macchine ed attività che consumano energia

2 In che cosa esse differiscono da ciò che era disponibile e come le cose venivano fatte 100 anni fa ?

3 Come le cose potrebbero essere tra 50 anni ? 

E’ inevitabile che le maggiori riserve di petrolio (e di gas) siano scoperte e sfruttate innanzitutto perché esse sono relativamente facili da trovare. Oggi sta divenendo progressivamente più arduo trovare nuove e minori riserve che sono difficili da localizzare, ad esempio nelle acque costiere lontane dalla piattaforma continentale. Ciò è illustrato nella figura 1.2, che mette in risalato il contrasto tra il ritmo decrescente con cui vengono scoperte nuove riserve e quello crescente di produzione di combustibili

Figura 1.2: Offerta e domanda di combustibili fossili
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La conseguenza è che l’offerta globale di petrolio è prossima al picco (figura 1.3). Ciò ha portato ad una triplicazione del prezzo del petrolio negli ultimi 3 anni, passando da una media di 18 euro al barile nel 2003 ad una di 56 euro al barile nel 2006
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Attivita´ n 2

Area dei linguaggi:

 1.2.1 Comprende ed interpreta testi di varia tipologia attivando strategie di comprensione diversificate

· 2  comprendere il senso globale ed i punti essenziali del testo secondo il compito di lettura

· 6  contestualizzare il significato dei termini più comuni che si incontrano nella lettura

1.2.2 Identificare le informazioni fattuali ed i giudizi

· 1 isolare in un testo le informazioni

1.3.1 Acquisire informazioni utili in funzione dei vari testi da produrre 

· 1 Trovare informazioni specifiche in materiale di uso corrente (anche grafici e tabelle)

· 4 Cercare dati e informazioni mediante internet

1.3.2 Produrre testi di contenuto generale e tecnico adeguati rispetto alla situazione comunicativa anche dal punto di vista lessicale e morfosintattico

· 1 Rielaborare in forma chiara le informazioni ricavate dall’ascolto o dalla lettura

· 2 Progettare e comporre un semplice testo narrativo ed espositivo di tipo funzionale o personale sia per uso personale sia a supporto della attività didattica

Area tecnologica

2.1.3 Conoscere cos’è la rete e utilizza in sicurezza internet per raccogliere informazioni esplorare argomenti specifici, comunicare collaborare e condividere risorse a distanza.

· 1 Collegarsi alla rete ed eseguire una semplice ricerca in base ad un criterio assegnato

· 2 Utilizzare in maniera consapevole e mirata i vari motori di ricerca per acquisire informazioni relative ad argomenti specifici

Area matematica

3.1.4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di strumenti statistici e di rappresentazioni grafiche.

· 1 Raccogliere organizzare e rappresentare un insieme di dati

· 3 Leggere ed interpretare tabelle e grafici 

· 7 Interpretare le analisi statistiche deducendo analogie e prevedendo conseguenze

Area scientifica

3.2.1 Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni

· 1 Leggere generalizzare comunicare le possibili relazioni causa effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2 Riconoscere le interazioni che l’uomo ha con l’ambiente 

· 3 Effettuare osservazioni dei fenomeni naturali sapendone riconoscere leggere ed interpretare gli aspetti caratteristici

· 4 Utilizzare in modo appropriato  il lessico geologico scientifico fondamentale

·  6 Confrontare le diverse realtà del mondo contemporaneo dal territorio all’uomo 

3.2.3 Analizzare quantitativamente e qualitativamente fenomeni fisici e trasformazioni di energia

· 2 Analizzare l´impatto su un ecosistema delle trasformazioni di energia

Informazioni sull’uso dei combustibili fossili.

Attività da svolgere: ricercare su internet articoli ed immagini sull’uso dei combustibili fossili e discuterne in classe con i compagni.

1 Osserva i dati rappresentati sul grafico 1.2 offerta e domanda di combustibili. Quali particolarità riesci ad individuare ?

2 Come è cambiato il rapporto tra domanda ed offerta di combustibili fossili. Quali differenze riesci ad individuare ?

3 Osservando il grafico 1.3 petrolio e gas e tenendo conto di ciò che è riportato nel grafico precedente riesci a mettere in relazione il consumo di petrolio e il prezzo al barile ?

4 Quali ritieni possano essere le prospettive e le ripercussioni sulla vita quotidiana dei prossimi vent’anni

5 Quali comportamenti quotidiani potresti attuare per ridurre gli sprechi di combustibili fossili ?

Esiste dunque un evidente limite alla crescita dei consumi e sarà necessario adattarsi ad uno scenario di offerte decrescenti.

Con la popolazione mondiale in crescita ed un crescente utilizzo di energia, i consumi attuali non sono sostenibili nemmeno per la durata temporale di un’altra generazione. L’efficienza energetica ed il passaggio da combustibili fossili a fonti rinnovabili di energia sono dunque obiettivi assolutamente prioritari.

L’impatto ambientale del consumo di energia

L’utilizzo di combustibili fossili contribuisce all’inquinamento dell’ambiente tanto quanto la produzione di energia per svolgere un lavoro utile. Questi inquinanti comprendono tutto uno spettro di emissioni gassose, quali anidride carbonica, monossido di carbonio, ossido nitroso, anidride solforica, nonché particolati come idrocarburi e cenere.

Le tipologie e le quantità di inquinanti liberati dipendono dall’origine del combustibile e dal processo di combustione utilizzato. Ad esempio, la combustione di petrolio nelle automobili da origine a una gamma di inquinanti molto diversa rispetto a quella prodotta dalla combustione del diesel. Alcuni di questi inquinanti, particolati di idrocarburi e monossido di carbonio, sono nocivi per l’uomo, mentre l’anidride solforosa e l’ossido nitroso, che, combinati con l’acqua piovana, danno luogo alle piogge acide, sono tossiche per il suolo.

Cambiamenti del clima e ciclo del carbonio

La produzione di anidride carbonica,derivante dall’utilizzo di combustibili fossili, ha un impatto sia a livello locale sia a livello globale. Il processo di combustione trasforma il carbonio dallo stato liquido, solido o gassoso (nel quale è combinato ad altri elementi) in anidride carbonica, un gas che si forma negli strati superiori dell’atmosfera. Il processo tramite il quale il carbonio passa da una forma all’altra è chiamato ciclo del carbonio, ciclo che è coinvolto in molti dei cambiamenti climatici avvenuti nel corso delle ere geologiche. Tale ciclo è illustrato nella figura 1.4
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L’anidride carbonica può essere assorbita da piante e alberi  utilizzata nel processo di fotosintesi. La fotosintesi culmina nella produzione dell’ossigeno, del quale l’uomo e gli animali hanno bisogno per respirare. L’anidride carbonica è anche assorbita dagli oceani, dove è utilizzata dal fitoplancton, i microrganismi all’inizio della catena alimentare del mare, per costruire i loro scheletri.

Il carbonio è un importante elemento costituente della materia organica vivente e non vivente. E’ anche presente come composto in forma solida nelle rocce e in forma gassosa nell’atmosfera, soprattutto in forma di anidride carbonica. Il gas, come altri gas serra, permette alla luce solare di penetrare l’atmosfera terrestre e di giungere fino al suolo. Tuttavia, questi gas hanno la caratteristica di assorbire parte dei raggi infrarossi che vengono riflessi, contribuendo così al riscaldamento globale.

Se l’anidride carbonica assorbita è maggiore di quella rilasciata, il suo livello nell’atmosfera scenderà e ciò  è associato all’insorgere delle ere glaciali, nel corso delle quali le temperature globali crollano. Le attuali calotte di ghiaccio in Groenlandia e in Antartide, e i ghiacciai alpini, sono residui e reminiscenze dell’ultima era glaciale. Al contrario, se l’anidride carbonica rilasciata è maggiore di quella assorbita, allora la sua concentrazione nell’atmosfera crescerà e ci sono prove evidenti, nel corso delle era geologiche, che ciò si sia verificato in periodi di riscaldamento globale. Tali cambiamenti  delle temperature sono sempre diseguali, con alcuni paesi che sono caratterizzati da cambiamenti maggiori di altri. Quando le popolazioni erano ridotte in numero, esse potevano migrare per ridurre l’impatto dei cambiamenti di temperatura. Tuttavia questa non è niente di più di un’opzione, poiché la popolazione terrestre è crescita enormemente in numero a partire dall’ultima era glaciale., 10.000 anni fa. I cambiamenti di temperatura producono variazioni, ad essi associate, delle quantità di pioggia caduta al suolo; tali  quantità, ovviamente, hanno un loro impatto ed una loro influenza sulla vita animale e vegetale. Ove, nel passato, il processo di cambiamento fu graduale e dunque gli ecosistemi ebbero il tempo di adattarsi, il sempre crescente incremento di inquinamento associato all’attuale consumo di energia sta provocando maggiori velocità di mutamento. La figura 1.5 mostra la crescita dei livelli di anidride carbonica negli ultimi 1000 anni.
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Attivita´ n 3

Area dei linguaggi:

 1.2.1 Comprendere ed interpretare testi di varia tipologia attivando strategie di comprensione diversificate

· 2  comprendere il senso globale ed i punti essenziali del testo secondo il compito di lettura

· 6  contestualizzare il significato dei termini più comuni che si incontrano nella lettura

1.2.2 Identificare le informazioni fattuali ed i giudizi

· 1 isolare in un testo le informazioni

1.3.1 Acquisire informazioni utili in funzione dei vari testi da produrre 

· 1 Trovare informazioni specifiche in materiale di uso corrente (anche grafici e tabelle)

· 4 Cercare dati e informazioni mediante internet

1.3.2 Produrre testi di contenuto generale e tecnico adeguati rispetto alla situazione comunicativa anche dal punto di vista lessicale e morfosintattico

· 1 Rielaborare in forma chiara le informazioni ricavate dall’ascolto o dalla lettura

· 2 Progettare e comporre un semplice testo narrativo ed espositivo di tipo funzionale o personale sia per uso personale sia a supporto della attività didattica

Area tecnologica

2.1.3 Conoscere cos’è la rete e utilizzare in sicurezza internet per raccogliere informazioni, esplorare argomenti specifici, comunicare, collaborare e condividere risorse a distanza.

· 1 Collegarsi alla rete ed eseguire una semplice ricerca in base ad un criterio assegnato

· 2 Utilizzare in maniera consapevole e mirata i vari motori di ricerca per acquisire informazioni relative ad argomenti specifici

Area matematica

3.1.4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di strumenti statistici e di rappresentazioni grafiche.

· 1 Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati

· 3 Leggere ed interpretare tabelle e grafici 

· 7 Interpretare le analisi statistiche deducendo analogie e prevedendo conseguenze

Area scientifica

3.2.1 Riconoscere il ruolo degli elementi naturali di un sistema e le loro interrelazioni

· 1  Leggere, comunicare e generalizzare  le possibili relazioni di causa - effetto coinvolte in un fenomeno 

· 2 Riconoscere le interazioni che l´uomo ha con l’ambiente 

· 3 Effettuare osservazioni dei fenomeni naturali sapendone riconoscere leggere ed interpretare gli aspetti caratteristici

· 4 Utilizzare in modo appropriato  il lessico geologico scientifico fondamentale

· 6 Confrontare le diverse realtà del mondo contemporaneo dal territorio all’uomo 

3.2.3 Analizzare quantitativamente e qualitativamente fenomeni fisici e trasformazioni di energia

· 2 Analizzare l´impatto su un ecosistema delle trasformazioni di energia

Livelli di anidride carbonica

1 Osserva il grafico di figura 1.5 relativo ai livelli di anidride carbonica nell’atmosfera. Sai commentare il grafico confrontando i dati a partire dall’anno 1000 ad arrivare ai tempi nostri ?

Lavorando in piccoli gruppi:

2 Descrivete cosa è accaduto a livello industriale per modificare così repentinamente i livelli di anidride carbonica ?

3 Descrivete come è possibile ridurre le produzioni di anidride carbonica

4 Immagina di essere nel 1.500. Come cambierebbe la tua vita ? Descrivi una giornata tipo

      PROVE DI MATEMATICA

      Il riscaldamento centralizzato

      Area matematica:

1.1.1.11 Calcolare i valori di un’espressione algebrica ottenuta sostituendo alle variabili valori numerici

1.1.2.5 Rappresentare sul piano cartesiano punti e figure piane descritte in un testo

      Se il riscaldamento è centralizzato la ripartizione delle relative spese figura nella tabella, quasi sempre con quote millesimali proporzionali          alla superficie radiante dei termosifoni di ciascun appartamento.

Per un condominio di riferimento, la situazione è:

	Int
	/1000
	Quota

	1
	112,47
	1.911,99

	2
	117,54
	1.998,18

	3
	71,38
	1.213,46

	4
	44,96
	764,32

	5
	72,12
	1.226,04

	6
	44,96
	764,32

	7
	130,18
	2.213,06

	8
	49,85
	847,45

	9
	71,80
	1.220,60

	10
	176,20
	2.842,40

	11
	117,54
	1.998,18

	Tot
	1000
	17.000,00


La gestione del riscaldamento è una delle più spinose questioni che un condominio si trova ad affrontare, sia per motivi contabili che per motivi sostanziali.

Nella maggior parte dei casi, il bilancio coincide con l’anno solare, dal 1 gennaio al 31 dicembre. Il riscaldamento, invece, copre solitamente i mesi più freddi, da novembre ad aprile, con possibili estensioni a parte di ottobre e di maggio. Quindi, contabilmente, si trova a cavallo tra due esercizi successivi, complicando i conteggi all’amministratore e la loro comprensione ai condomini.

Da questo punto di vista sono certamente privilegiati gli abitanti dell’altro emisfero, per i quali i mesi freddi, da maggio a ottobre, entrano completamente nell’anno solare.

Ma sono in realtà le questioni sostanziali, anche per il notevole peso di questa voce, a creare discussioni, dissapori e diatribe tra i condomini, divisi, il più delle volte equamente, tra le opposte, irriducibili fazioni dei “freddolosi” e dei “calorosi”. Indipendentemente tutti si lamentano  dell’eccessivo costo, e concordano nel darne la colpa all’amministratore.

Vediamo quindi se qualche semplice calcolo ci può aiutare a risolvere il problema.

La spesa per il riscaldamento è formata da una parte fissa, dovuta alle spese di impianto, alla corrente elettrica del termostato, al contratto di manutenzione ordinaria, alla previsione di spese per la manutenzione straordinaria e da una parte variabile, legata ai consumi di gasolio, gas metano o altro.

In sintesi:

                                                               Spese riscaldamento = Impianto + Consumi

I Consumi sono legati al numero di ore di accensione giornaliera dell’impianto, e al numero dei giorni di accensione. Nel caso del nostro condominio di riferimento, il preventivo del riscaldamento (17.000 euro complessivi) è basato su un’accensione di 12 ore al giorno per 200 giorni, i sei mesi da novembre ad aprile più una ventina di giorni tra ottobre e maggio, mentre la quota fissa per l’impianto è di 2000 euro.

Quindi: 

  17.000 euro = 2.000 euro + costo orario x 12 ore (al giorno) x  200 giorni

Senza informarci presso l’ente erogatore del servizio, possiamo ricavare il costo orario, eliminando innanzitutto la spesa fissa e calcolando il numero totale delle ore.

             15.000 euro = costo orario x   2.400  ore

Quindi:

                                                                                     15.000 euro

                                                            costo orario =  ___________  =   6,25 euro/ora

                                                                          2.400 euro                              

L’interno 1 paga, quindi, per il riscaldamento:

                                                                                       112,47

                                                                        6,25  x    _______   =   0,7 euro/ora          

                                                                             1000                                  

che moltiplicato per le 12 ore di accensione giornaliera, fa:

                                                              0,7  x  12   =   8,4 euro al giorno

La struttura delle spese di riscaldamento, ove

                                      Y = spese per il riscaldamento                               X = numero ore di accensione

è la relazione lineare:

                                                         Y = 2.000  +  6,25X

Rappresentata dal seguente grafico :


                                 20.000                        


                euro                                 

                                17.000

                               15.000                                                                             Y = 2.000 + 6,25X

                              10.000       

                               2.000                                                                                        

                                        200                      1000                              2000                           ore

Ogni “tacca” sull’asse verticale rappresenta 2.000 euro che per il condominio dell’interno 1 equivalgono a:

                                                                   112,47

                                                   2.000  x  _______   =  225 euro circa

                                                                   1000         

Bagno o doccia ?

Area matematica

1.1.2.2 Riconoscere e analizzare situazioni collegate alla proporzionalità  diretta, inversa e alla dipendenza lineare fra grandezze

La scelta tra il bagno e la doccia può avere motivazioni oggettive ? Per esempio la quantità d’acqua consumata nei due casi.

La scelta migliore per valutare la quantità d’acqua usata per un bagno non è misurare le dimensioni di una vasca. Infatti le pareti interne sono bombate e l’inclinazione non è costante. Ciò di fatto impedisce il calcolo del volume con metodi tradizionali; nel caso della doccia non si saprebbe nemmeno come misurare.

Si deve quindi trovare un’altra strada: procuratevi una pentola , non troppo grande e un orologio  con la lancetta dei secondi (l’ideale sarebbe un cronometro). Dovrete determinare quanta acqua entra nella pentola. Riempite la pentola versando acqua da un recipiente di capacità nota: supponiamo che la capacità della pentola sia di due litri.

Dopo aver tappato la vasca e memorizzato l’istante di inizio dell’esperimento, aprite il rubinetto dell’acqua e misurate il tempo necessario a riempire la pentola, poniamo 5 secondi. Rovesciate l’acqua contenuta nella pentola nella vasca e senza modificare la forza del gettito d’acqua lasciate che la vasca continui a riempirsi. Quando vi sembra che l’acqua abbia raggiunto il livello desiderabile per un buon bagno, fermate il tempo; sia, per esempio, 6 minuti.

Ora effettuate qualche calcolo:

  Portata del bagno “ =    2 litri              24 litri        

                                    _______    =   ________     =  24 litri/min

                                      5 sec              60 sec

Se abbiamo impiegato 6 minuti per riempire la vasca,

                                                                      24  x 6  =   144 litri

Quindi

                             Y =  144, dove Y = quantità d’acqua espressa in litri

Riempiamo ora la stessa pentola con la doccia. Supponiamo che ci vogliano 40 secondi. Quindi:

                                                              2 litri          1 litro           3 litri                      

                     portata della “doccia”  = ______  =  _______  =  _______  =  3 litri/min  

                                                              40 sec         20 sec          60 sec         

La quantità d’acqua consumata in una doccia dipende evidentemente dalla durata della doccia, secondo la legge:

                                                      quantità d’acqua  =  Y  = 3X

dove X sono minuti e Y sono sempre litri.

Per il bagno, viceversa, la quantità d’acqua è costante, non muta in funzione di quanto indugiate nella vasca, ma è stata determinata dal tempo necessario a riempire la vasca.

Portando le due equazioni Y = 144 e Y = 3X su un grafico, otteniamo per la prima una retta parallela all’asse dei minuti (perché variando i minuti passati a mollo nell’acqua, la quantità d’acqua non varia); per la seconda otteniamo invece una retta crescente  (perché aumentando i minuti sotto la doccia aumentano anche i litri).


                            litri

                                          200

                                                                        Y = 3X

                                                                                               Y = 144

                                         100

                                          20

                                                           10                50                               100      

Quindi alla domanda: si consuma più acqua con la doccia o facendo il bagno, la risposta è: dipende.

Quando le due rette si incontrano i valori delle Y delle funzioni lineari coincidono ossia è identica la quantità d’acqua consumata. Ciò accade quando:

                                                                                 144      

                                   3X = 144                      X =  ______ =  48

                                                                                    3        

Quindi se la vostra doccia dura meno di 48 minuti è più conveniente rispetto al bagno. Per calcolare quanto è più conveniente la doccia, stabilita la sua durata, X minuti, occorrerà effettuare la differenza:

convenienza  =  144  -  3X

che assume anch’essa la forma di una funzione lineare

litri

                     200

                      100                                  Y = 144 – 3X

                      20        

                                      10                 50                        100                              minuti

Nel grafico precedente possiamo leggere direttamente  il risparmio d’acqua. Notiamo che, per X = 48, il risparmio è zero, il che significa che è indifferente l’uso della doccia o del bagno. Se X è maggiore di 48, ossia se la durata supera i 48 minuti, il risparmio diventa negativo, e ciò significa che è più conveniente il bagno (potete sostituire i valori con quelli che rileverete nella vostra situazione).

(i riferimenti agli standard/competenze si trovano nella prima parte del libro) 
